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COMUNE DI PATU'
 PROVINCIA DI LECCE

POLIZIA MUNICIPALE

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE

Nr. 123    Registro Generale del  16/04/2021

OGGETTO: EMERGENZA SANITARIA COVID-19. DECRETO DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 24 SETTEMBRE 2020 CONTRIBUTI AI COMUNI 
DELLE AREE INTERNE A VALERE SUL FONDO DI SOSTEGNO ALLE 
ATTIVITA' ECONOMICHE ARTIGIANALI E COMMERCIALI - MODALITA DI 
ACCESSO. APPROVAZIONE SCHEMA  BANDO PUBBLICO E RELATIVO 
ALLEGATO (A) - IMPEGNO DI SPESA

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO IL RESPONSABILE DEL SETTORE

F.to TEN. GIOVANNI GRECUCCIO F.to TEN. GIOVANNI GRECUCCIO

IL RESPONSABILE DELL'AREA VIGILANZA

VISTO il decreto sindacale n. 1/2021 con cui il sottoscritto è stato nominato Responsabile dell'Area  
Vigilanza; 

VISTA la precedente deliberazione n. 109 del 30.12.2020 con cui sono state apportate variazioni al 
bilancio di previsione 2020/2022; 



VISTO:
 - il comma 65 - ter dell'art.1 della legge 27 dicembre 2017, n.205, così come modificato dal comma 313 
dell'art.1 della legge27 dicembre 2019, n.160, secondo cui, nell'ambito della strategia nazionale per lo 
sviluppo delle aree interne, presso il Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri è istituito un fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali 
con una dotazione di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020,2021e2022;
- il fondo è ripartito tra i Comuni presenti nelle aree interne con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta dal Ministro per il Sud e la coesione territoriale, che ne stabilisce termini e 
modalità di accesso e rendicontazione; 
- il DPCM del 24 settembre 2020 ad oggetto “Ripartizione, termini, modalità di accesso e 
rendicontazione dei contributi ai comuni delle aree interne, a valere sul Fondo di sostegno alle attività 
economiche, artigianali e commerciali per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022” pubblicato sulla G.U. 
del 4.12.2020 serie generale n.302, al fine di consentire ai comuni presenti nelle aree interne di far 
fronte alle maggiori necessità di sostegno del settore artigianale e commerciale conseguenti al 
manifestarsi dell'epidemia da COVID-19, si dà attuazione ai citati commi 65  ter e 65 -quinquies 
dell'art.1 della legge 27 dicembre 2017,n.205, “applicando criteri di distribuzione delle risorse in grado di 
intercettare, in coerenza con i criteri che fondano la sopracitata strategia, le necessità di sostegno delle 
realtà imprenditoriali maggiormente necessitanti di supporto in base a parametri demografici e di 
perifericità (intesa quale lontananza dai servizi  essenziali, conformemente all'accordo di partenariato), e 
ripartendo pertanto il fondo ivi previsto tra i Comuni presenti nelle aree interne identificati, all'interno 
dell'accordo di partenariato, quali Comuni «intermedi», «periferici» e «ultraperiferici» laddove presentino 
una popolazione non superiore a 3000 abitanti, e Comuni «periferici» e «ultraperiferici» laddove 
presentino una popolazione non superiore a 5000 abitanti”;

CONSIDERATO che il sopracitato DPCM ha ritenuto opportuno prevedere che gli interventi di cui al 
presente decreto possano essere indirizzati, tra l'altro, al contrasto dell'epidemia da COVID 19 ed ha 
disciplinato, finalità, modalità di attribuzione dei fondi ai comuni, le azioni finanziate attraverso il fondo; 

CONSIDERATO che al Comune di Patù è stato assegnato per l'anno 2020 un contributo pari ad € 
33.564,00, per il 2021 e 2022 pari € 22.376,00 per ogni annualità per la realizzazione di azioni di 
sostegno economico in favore di piccole e microimprese, anche al fine di contenere l'impatto 
dell'epidemia da Covid-19, che svolgano attività economiche attraverso un'unità operativa ubicata nei 
territori dei Comuni; siano regolarmente costituite e iscritte al registro delle imprese; non siano in stato 
di liquidazione o di fallimento e non siano soggette a procedure di fallimento o di concordato 
preventivo; 

RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 12.04.2021, con la quale sono stati 
forniti indirizzi e criteri al Responsabile dell'Area Vigilanza per l'individuazione dei destinatari dei 
contributi concessi dal DPCM del 24 settembre 2020 a valere sul Fondo di sostegno alle attività 
economiche, artigianali e commerciali tramite predisposizione di apposito Bando e schema di Domanda 
Allegato (A); 

RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione del bando per l'assegnazione del contributo per le 
annualità 2020/2021 pari ad euro 55.940,00; 

RITENUTO: 
a) Di non incorrere in cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con particolare 
riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione;  
b) Di non incorrere in conflitti di interesse previsti dalla normativa vigente con particolare riferimento al 
codice di comportamento e alla normativa anticorruzione; 
c) Di non essere al corrente di cause di incompatibilità o conflitti di interesse relative al destinatario 
dell'atto; 
d) Di non essere al corrente di eventuali rapporti di parentela o frequentazione abituale che possano aver 
interferito con la decisione oggetto dell'atto; 



e) Di emanare l'atto nella piena coscienza e nel rispetto della vigente normativa di settore, nonché delle 
norme regolamentari; 
f) Di impegnarsi ad assolvere gli obblighi relativi alla trasparenza e alla pubblicità dell'atto e delle 
informazioni in esso contenute, nel rispetto della normativa vigente; 

VISTO il D. Lgs. n.267/2000; 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, recante il testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33 in tema di riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni 

RITENUTO opportuno all'imputazione di spesa di € 55.940,00 sul capitolo 2081 del bilancio 
2020/2022;

DATO ATTO che per individuare la platea dei destinatari e di valore del relativo contributo è stato 
predisposto apposito schema di BANDO PUBBLICO e schema di Domanda (All. A); 

DETERMINA

1.  DI DARE ATTO che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente dispositivo.

2. DI APPROVARE, all'uopo, gli allegati schemi di  Bando Pubblico e relativo Allegato (A);

3. DI INDIRE   bando pubblico  per l'individuazione della platea dei destinatari dei benefici previsti il 
DPCM del 24 settembre 2020 ad oggetto “Ripartizione, termini, modalità di accesso e rendicontazione 
dei contributi ai comuni delle aree interne, a valere sul Fondo di sostegno alle attività economiche, 
artigianali e commerciali per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022” pubblicato sulla G.U. del 4.12.2020 
serie generale n. 302, al fine di consentire ai comuni presenti nelle aree interne di far fronte alle 
maggiori necessità di sostegno del settore artigianale e commerciale conseguenti al manifestarsi 
dell'epidemia da COVID-19; 

4. DI DARE ATTO ED IMPUTARE  la spesa di cui al presente provvedimento di € 55.940,00  come 
segue:

 sul capitolo 2081 (1.04.03.99.999) del bilancio 2020/2022, giusto impegno n 873/2020, per euro 
33.564,00 (come da acc 785/2020 su cap 202); 

 sul capitolo 2081 (1.04.03.99.999) del bilancio 2020/2022, giusto impegno n 184/2021, per euro 
22.376,00  (come da acc 122/2020 su cap 202); 

5. DI PUBBLICARE sull'Albo Pretorio comunale la presente determinazione e la contestuale diffusione 
sul sito web istituzionale con decorrenza immediata a cura del Responsabile del Settore del bando e dello 
schema di domanda ( All. A);

6. DI STABILIRE che ai sensi e per gli effetti della Art. 8 del sopracitato DPCM “. I comuni assegnatari 
sono tenuti a rendere nota la fonte di finanziamento, l'importo assegnato e la finalizzazione del 
contributo assegnato nel proprio sito internet, nella sezione «Amministrazione trasparente», di cui al 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33”.



                                          Il Responsabile dell'Area Vigilanza
                                          Ten. Giovanni Grecuccio



Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 
235/2010, del D.P.R. n. 445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il 
documento informatico è conservato in forma digitale presso l'Ente.

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria:

IL RESP. DEL SERVIZIO FINANZIARIO

(F.to DOTT.SSA CONSIGLIA MURA)


